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Effetti Acuti 

STUDI 

SPERIMENTALI 
esposizione controllata 

sorgenti di variabilità escluse 

evidenza di causalità 

STUDI 

EPIDEMIOLOGICI 
evidenze di effetti su uomo 

meno costosi 

concentrazioni più basse 

 

Sintomi respiratori (tosse, sibili, fischi, gola irritata, etc) 

Decremento della funzionalità respiratoria 

Infiammazione delle vie aeree 

 



Potere ossidante e capacità di giungere facilmente a livello 

alveolare, con conseguenti patologie dell’occhio e 

dell’apparato respiratorio 

 

Compare la tosse ed un senso di irritazione in gola e nei 

polmoni. Spesso questi sintomi si accompagnano ad 

arrossamento degli occhi, secchezza delle fauci e mal di testa.  

 

Può ridurre la funzione polmonare, soprattutto in caso di 

attività faticosa all’aperto.  

 

Effetti sulla salute 



Aumenta la probabilità di esacerbazioni di asma 

 

L’ozono può aggravare le malattie croniche del polmone, 

quale la bronchite cronica e l’ enfisema.  

 

Può provocare l’infiammazione del sottile strato di cellule che 

riveste le vie respiratorie. Si determina un danno sulle cellule 

e in pochi giorni quelle danneggiate sono rimpiazzate e vi è 

una esfoliazione. Se succede frequentemente, ci possono 

essere dei danni a lungo termine.  

 

Effetti sulla salute 



Ripetute esposizioni ad ozono possano portare a 

cambiamenti permanenti del polmone, soprattutto nei 

bambini. 

 

Inoltre, l’esposizione ad ozono può accelerare il naturale 

processo di invecchiamento della funzione polmonare fino 

alla comparsa di broncopneumopatia cronico ostruttiva.  

 

Più di recente, sulla base di studi epidemiologi sulla mortalità 

e i ricoveri ospedalieri sono stati suggeriti i possibili danni 

dell’ozono sull’apparato cardio-vascolare, come capacità di 

indurre patologie acute (ischemia e scompenso cardiaco e 

aritmie cardiache).  
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Persone più suscettibili 

Ampia variabilità individuale di risposta a ozono 

I più sensibili sono: 
 

- i bambini perché possono trascorrere parte del periodo estivo 

all’aperto e hanno una probabilità maggiore di sviluppare 

l’asma. 
  

- adulti in buona salute che fanno attività fisica all’aperto 
 

- persone con malattie respiratorie (asma, broncopneumopatie 

croniche), che manifestano gli effetti dell’ozono prima e a 

concentrazioni più basse rispetto agli individui sani.  

 



WHO 2013 

Effetti a lungo termine 



American Cancer Society 

 

- circa 370.000 partecipanti 

 

-18 anni di follow-up 

 

- aumenti di rischio per  

mortalità naturale (+2%)  

mortalità cardiovascolare (+3%) 

 

Effetti a lungo termine 



Linee guida WHO 

Edizione 2005 

 

Il limite per la protezione della 

salute umana è stato abbassato 

media massima giornaliera calcolata come media mobile 

su 8 ore da non superare + di 25 volte/anno come media 

su 3 anni 

rispetto a WHO guidelines 2000 e normativa 

120µg/m3 
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Air Quality in Europe  

Report 2016 
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Stime di impatto sulla salute 

2006 2013 



Rischio attribuibile 

Quantificare il numero di decessi/ricoveri attribuibili all’esposizione all’ozono 



Stime di  

impatto sulla  

salute 

Fonte: Air quality in 

Europe Report 2016 
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salute 

Fonte: Air quality in Europe 

Report 2016 

EEA 

Il SOMO35 rappresenta la somma delle 

eccedenze dalla soglia di 35 ppb della 

media massima giornaliera su 8-h, calcolata 

per tutti i giorni dell'anno.  



ANNUARIO ARPAT 2016 



 

Ozono e cardiovascolare in Toscana 

Incremento di rischio (+6.3) di mortalità coronarica acuta (non ospedaliera) 

associato a incremento di concentrazione di ozono 
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